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Nella capitale belga si sono tenute dopo l'estate 
alcune grosse iniziative per ricordare 

il militante anarchico e pedagogista catalano. 
Ecco gli appunti di viaggio di due membri della 

Biblioteca "Franco Serantini" di Pisa. 

I 
I culmine delle iniziative per il centenario della 
fucilazione di Ferrer, avvenuta il 13 ottobre 
1909 a Barcellona,si è tenuto a Bruxelles do-

ve l'Université Libre de Bruxelles (ULB) ha de­
dicato al militante catalano una serie di eventi 
culturali e storici. 

Bruxelles oggi è una capitale del vecchio 
continente molto estesa e dai mille volti , tutta 
protesa verso le istituzioni della Comunità Eu­
ropea e al commercio, brulicante di una molti­
tudine di individui di ogni etnia e religione che 
si muovono nevroticamente nei numerosi quar­
tieri della metropoli. In questa città 175 anni fa 
veniva fondata, da un gruppo di liberi pensatori e 
massoni, l'ULB in contrapposizione dichiarata con 
l'Université Catholique de Louvain (UCL). 

La storia della ULB è ricca e vivace, il motto per i fe­
steggiamenti del suo compleanno che campeggiava sui ma­
nifesti è stato: "175 ans d'esprit libre, ça se fète!". 

Un ambiente dove il razionalismo, un diffuso sentimento 
anticlericale e antipapalino sono di casa tanto che la fe­
sta delle matricole che si festeggia ogni anno il 20 
novembre si conclude con un corteo sotto la sta­
tua di Ferrer cantando l'inno dell'Università, 
un canto spiccatamente anticlericale. 

Il "culto laico" del ricordo di 
Ferrer in questa città ha trovato 
un terreno fertile: fin dalle prime 
manifestazioni per strappare al­
l'esecuzione capitale l'educato-
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re catalano la parte laica e popolare della Bruxelles di allora scese in piazza 
con alla testa gli studenti e i docenti della ULB. Tant'è che in questa città ven­

ne inaugurato il 5 novembre del 1911 , non 

r~~~-~---lìiiiiiil~~~];;:=:::::=:-----'r-----_ senza polemiche e scon­
tri con i cattolici, il più 

I 

.. 

grande monumento esi­
stente al mondo dedi­
cato alla memoria di 
Ferrer. Oggi la statua, 
opera dello scultore Au­
guste Puttemans e del­
l'architetto Adolphe 
Puissant, si trova di fron­
te alla sede della ULB 
in Avenue F. Roosevelt 
dove è stata collocata nel 

Ingresso mostra su Ferrer 
(ULB Salle Allende) Inaugurala 1110 settembre 2009. 

1984, mentre prima si tro­
va va al cen tro della ci ttà 
in piazza Sainte-Catheri­
ne di fronte ad un 'impor­
tante chiesa cattolica. Ne­
gli anni poi l'Università 
ha sempre sentito il dove­
re di mantenere vivo il ri­
cordo di Ferrer e ogni an-
niversario ha organizzato 

molte manifestazioni comme­
morative. 

Interno 
dello mostro. 

Inoltre, va ricordato che negli 
anni Venti e Trenta del XX secolo Bruxelles accolse molti lavoratori di ogni 
parte d'Europa che fuggivano dai totalitarismi , tra i quali una ricca comuni­
tà di italiani e tra questi molti anarchici che contribuirono a mantenere il ri­
cordo dell'educatore catalano e furono attivissimi nel sostegno del fronte an­
tifranchista durante la Guerra di Spagna nel 1936-39. Hem Day (1902-1969) 
anarchico belga fu un animatore instancabile del movimento di quegli anni 

t 
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e punto di riferimento per tutti i compagni fuorusciti. Day fu anche un pro­
lifico propagandista e scrittore, impegnato come molti altri nella battaglia per 
mantenere viva la memoria di Ferrer. 

Culto 
laico 

Visita alla mostra, 
lo prima a destra 
è Anne Morelli, 
al centro 
Marianne Enckell. 

Organizzatrice inesauribile delle giornate "pro 
Ferrer" di quest'anno è stata la professoressa Anne 
Morelli , nipote di immigrati italiani d'origine abruz­
zese e direttrice del Centre interdisciplinaire de 

Palazzo di Giustizia di Bruxelles, Aula delle 
udienze solenni, un momento del processo a 
Ferrer (12 onobre 2009). 

l'étude des Religions et 
de la Laicité (CIERL). 
Oltre al CIERL e al 
CHSG (Centre d'histoire 
et de sociologie des gau­
ches) sono state coinvol­
te nell'organizzazione de­
gli eventi le Facoltà di ar­
chitettura, giurispruden­
za e di scienze umane (fi­
losofia e lettere). Le va­
rie iniziative ruotavano 
intorno alla mostra do­
cumentaria "Francisco 
Ferrer 100 ans après son 
exécution. Les avatars 
d'une image " allestita 
presso la sala "Salvador 
Allende", che è stata 
esposta dallO settembre 
al 17 ottobre. La mostra , 
ben fatta sul piano tecni­
co e contenutistico, pre­
sentava alcuni pannelli espositivi che ricostruivano nei dettagli la vita, l'ope­
ra e il processo di Ferrer, cimeli e testimonianze delle iniziative fatte durante 
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Solo del convegno di studi su ferrer oll'UlB (13 ottobre 2009). 

tutto la seconda 
parte del XX seco­
lo per ricordare 
l'educatore catala­
no e alcune scultu­
re eseguite dagli 
studenti della fa­
coltà di architet­
tura. Nella sala Al­
lende accanto ai 
cimeli storici fa­
cevano bella mo­
stre di se la ripro­
duzione delle tar­
ghe delle vie e 
delle piazze che 
ancora oggi sono 
dedicate in tutto 
il Belgio alla me­
moria del mili­
tante libertario 
catalano, circa 

una settantina, ma prima del­
la guerra erano oltre 150! 

L'esposizione aveva come scopo quel-
lo di interrogarsi sulle convergenze po­

litiche che hanno portato a fa r si che Ferrer sia stato un "eroe laico" di un fron­
te poliedrico di forze politiche e di come spesso si sia dimenticata la sua ade­
sione all 'anarchismo, per un più conveniente e generica definizione di peda­
gogo e libero pensatore (framassone). Purtroppo, questa intenzione di con­
siderare la figura di Ferrer a 1800 non è emersa ed è prevalso in molti inter­
venti dei dibattiti e dei discorsi ufficiali l'aspetto generico dell'eclettica figu-

Deposizione di fiori olio stolua di Ferrer 
(13 ottobre 2009). 
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ra dell'educatore catalano. Si è posto l'accento sul Ferrer massone, libero pen­
satore, finanche "progressista" trattando in maniera non approfondita gli 
aspetti più politici del 
militante anarchico che 
attraverso una scuola 
mista, indipendente e ra­
zionalista voleva com­
battere il monopolio del­
l'i nsegnamento religio­
so e la sottomissione dei 
bambini al determinismo 
sociale. 

Il 12 ottobre presso il 
Palazzo di Giustizia di Bru­
xelles preparato dalle Fa­
coltà di Giurisprudenza 
dell 'ULB e dell 'Universi­
tà di Alicante è stato mes­
so in scena la "Révision du 
procès Ferrer", con giudi­
ci, avvocati, docenti e stu­
denti nella parte degli attori, 
di front e ad un pubblico 
numeroso composto es­
senzialmente da studenti 

j 
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universitari . Il dibattimento è stato regi­
strato e trasmesso in parte anche da una 

I discorsI commemorativi "istituzionali" (13 oHobre 2009). 

radio nazionale. 
Il 13 ottobre presso la ULB si è svolto il Colloquio internationa1e "Franci­

sco Ferrer 100 ans après son exécution, les avatars d'une image" e la presen­
tazione della traduzione integrale in francese dell'opera di Francisco Ferrer 
"L'Ecole moderne" . Al colloquio hanno partecipato studiosi provenienti da 
vari paesi come Josè Alvares Junco, Ma­
ria-Teresa Molarès, Rik Co­
olsaet, Michele Rosa-Clot , 
Pierre F. Da1ed, José 
A. Ferrer Benimeli , 
Nicoletta Casano, 
Franco Ber tolucci e 
Sylvain Wagnon. Lo 
stesso giorno è stata 
inaugurata un 'esposi­
zione su "Ferrer, l'Eco­
le moderne, d'hier à au­
jourd'hui" organizzata 
dalla "B aute Ecole 
Francisco Ferrer", una 
scuola di perfeziona­
mento di studi univer­
sitari dedicata all'edu­
catore catalano. Il gior­
no successivo, sempre 
presso la medesima scuo­
la si è svolto l'incontro su: 
"La pédagogie peut-elle 
changer le monde?". Dal 
22 settembre al 9 ottobre 

Il direHore de ~La Haute Ecole Francisco Ferrer (HEFF)" 
di Bruxelles commemoro Ferrer (l3 oHobre 2009). 
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Bruxelles: il monumento dello sculture AuguSle Pu"emans e dell'orchile"o 
Adolphe Pulssont dedicalo a Ferrer in Avenue F. Roosevell. 



DOSSIER FRANCISCO FERRER 

è stato, oltre al resto, organizzato un ciclo di film tutti sul tema della pedago­
gia moderna . 

Infine, la Facoltà di architettura ha organizzato un concorso tra i propri al­
lievi per una riattualizzazione del monumento di Ferrer. Una quarantina di 
progetti sono stati selezionati ed esposti nella sala Allende, il vincitore lo stu­
dente Karim Ettaoualba ha potuto allestire la sua opera nel giardino intorno al 
monumento storico di Ferrer. L'opera del giovane studente, dedicata agli eroi 
"anonimi" che ogni giorno lottano per la libertà di pensiero, è stata inaugurata 
il 13 ottobre con una solenne cerimonia alla presenza delle istituzioni universi­
tarie, della città di Bruxelles e dei rappresentanti dell'ambasciata spagnola e del­
la Catalogna. 

La rivista «Espace de libertés» magazine del Centre d'action lalque nel nu­
mero di settembre ha pubblicato un inserto speciale di otto pagine interamente 
dedicato alla commemorazione di Ferrer e distribuito in migliaia di copie, anche 
l'organo ufficiale dell'ULB «Esprit libre» ha ricordato l'educatore catalano sul 
numero di settembre e altri articoli sono usciti sulla stampa nazionale e specia­
listica belga. 

Ai margini 
le idee utopiche 

II trattamento riservato alla memoria di Francisco Ferrer è stato senza dub­
bio quello che le istituzioni riserverebbero a personaggi ben diversi, magari "di­
fensori" della patria insigniti di medaglie al valore. Ferrer non era un "patrio­
ta", non voleva essere ricordato e commemorato come un "eroe": all 'ingresso del­
la mostra è stato riportato giustamente uno stralcio del testamento dove con chia­
rezza Ferrer esprimeva il suo pensiero su tutta la questione: "sarebbe più opportuno 
che il tempo che si passa a commemorare i morti fosse impiegato per migliora­
re la condizione dei vivi". Eppure la commemorazione dei morti talvolta può es­
sere utile per migliorare le condizioni dei vivi: fare memoria di ciò che è stato può 
determinare pensiero critico e aiutare a farsi un'idea di ciò che potrebbe essere 
un progetto alternativo alla società dominante. Nonostante i propositi degli or­
ganizzatori fossero dei migliori e i molti e importanti risultati ottenuti dall'ini­
ziativa lo testimoniano, crediamo che però quest'occasione non abbia comple­
tamente reso giustizia all 'ideatore della scuola moderna tralasciando ai margini 
la forza utopica e trasgressiva delle idee dell'educatore catalano. 

I rituali di queste circostanze sono stati rispettati: alla statua di Ferrer sono 
stati portati dei fiori, le istituzioni hanno fa tto i loro di scorsi solenni esprimen­
do ai presenti l' importanza di ricordare la figura di Ferrer. In Italia oggi, senza 
dubbio, viene difficile pensare che sia possibile che un gruppo di istituzioni, uni­
versitarie e non, con molti docenti, personalità e addirittura il rettore in prima 
fila, si impegni affinché venga ricordato, anche sotto il semplice profilo storico, 
un "fanatico anarchico anticlerica le". 

• Isabe/ Farai, e Franco Berto/ucci 
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ricordo 
mperi'uro ••• 

··ancora una dozzina dilapidi e monumenti, 
per l'Italia (soprattutto in Toscana), 

fT1emoriadel pedagogista anarchico 
assassinato a Barcellona nel 1909 . 

. . ................. ... .... ... ...deUa Biblioteca "Franco Serantini" 
·:diPis(] ne traccia qui un panorama. 

8ft'4~nuI8ii41)De SoJlO un toro 
cOll121ll10 genesi. della· mODU-

mentalizzazione che coptribujsèé a costituire 

l'identità e la tradizione del movimento 
operaio e deOe sue componenti libertane, 
repubblieanee socialiste. Nei uuovi mo­
numenti della protesta civile spesso si uti­
lizza il lingunggio popolare di quelli risor­
gimentali, ovviamente trasformandone il 
messaggio, per ricordare i propri caduti co­
me mezzo di autorappresentaZÌone e per ra· 
dicare i miti e i simboli nell'autocoscienza 
del popolo. Questo fenomeno è nuovo nel­
la storia posi-risorgimentale dei monomenti 
civili, soprattutto per quelli a forte carat­
terizzazionepolitica e sociale.lJlltalia nel 
Secondo dopoguerra solo con la comme­
moriDione della Resistenza antifascista si 
assisterà ad un proasso simile, anche se, per 
ovvie ragioni politiche, di dimensioni net· 
tamente suPeriori, a queDo che avviene nel 

. periodo prefascista. 
. Là diffusione dei monomenti civili ave· 

va conosciuto una sua prima fortunata sta­
gione nel periodo posi.risorgimentale. Un 
processo che era stato avaDato dalla stessa 
Casa Savoia e dai gruppi dirigenti liberali 
moderati - seppor con alcune contraddizioni 
-, interessati a mantenere un controDo del· 
la storia e dei miti risorgimentali, per raf-

forzare il consenso intorno al nuovo e gio­
vane Stato unitario. Con Giordano Bruno 
prima, con Ferrer e Gori poi, il processo di 
"monomentalizzazione" deUa memoria su­
bisce una inversione in senso antistituzio­
naie, antimonarchico e antidericale. Mi 
soffermo su questo aspetto, perché ha del­
l'incredtòile che neIFltalia monarchica gui­
data da Giolitti - ma il fenomeno proseguì 
fino ai mesi precedenti la conquista del po­
tere di Mussolini - si dedichino strade, mo­
nomenti e lapidi ad anarchici - ma lo stes­
so si potrebbe dire, in parte, per queDe de­
dicate ai sodaIisti e ai repubb6cani - me quo­
tidianamente erano oggetto da parte deUe 
autorità di azioni repressive dure e deter­
minate. Come si spiega questo fenomeno? 
La dinamica deU'innalzamento di un mo­
numento o deUa apposizione di una lapide 
è un processo complicato che coinvolge 
non solo le istituzioni 100!li, sia queDe po­
litiche che quelle amministrative, ma l'in­
tera comunità. Deve pur significare qualcosa 
se neU'ltalia di aDora sorgono in molte lo­
calità ricordi marmorei dedicati a quelli 
che la magistratura e buona parte deU'opi. 
nione pubblica conservatrice e moderata di 



allora considerava dei "malfattori"!. Ecco 
81lora che prende corpo il significato di 
"straordinario" che usiamo neD'aggettiva­
re le manifestazioni commemorative "pro 
Ferrer". 

M'urore .cu'toreo· 
anticlericale 

Dalle giornate di protesta contro la fu· 
cilazione di Ferrer che avevano attraversato 
tutta l'Ita1ia nasce un fiume d'iniziative per 
ricordare D militante cata1ano che coinvol· 
gono larghi settori del movimento operaio 
e deD'opinione pubblica progressista. È un 
fenomeno cuJtura1e e politico che fa di Fer­
rer un simbolo della lotta anticlerica1e e 
contribuisce 81la sua "beatificazione lai· 
ca". Ora nel primo anniversario del "mar· 
tirio" riprendono le manifestazioni per ono­
rare la memoria di Ferrer, con l'inaugura· 
zione di strade, lapidi e monumenti, nono· 
stante che Ferrer stesso nel suo testamen· 
to avesse esplicitamente invitato a non ri­
cordarlo con commemorazioni ma sempli­
cemente a proseguire l'opera di rinnova· 
mento della pedagogia e deUe scuole se· 
guendo i principi del moderno raziona1ismo 
e del libero pensiero. Thttavia nel 1910 è un 
susseguirsi di iniziative in molte città piccole 
e grandi: le diverse associazioni fanno a 
gara per collocare un ricordo marmoreo 
in ricordo deD'educatore cata1ano. 

Tra la fine del 1909 e il 1914, secondo i 
dati di un primo censimento che è ancora 
in corso, svolto utilizzando la stampa del­
l'epoca, vengono inaugurati in Italia ben 32 
monumenti e lapidi, senza contare le deci· 
ne e decine di piazze e vie intitolate al 
"martire" catalano. La mappa di questo 
fenomeno riguarda essenzialmente l'Italia 
Centro·Settentrionale con poche eccezio­
ni neD'Italia Meridion81e. È la Toscana che 
guida la dassitica deDe regioni che innalmno 
più monumenti, ben 15, sia in città impor­
tanti come Firenze e Pisa, sia nei borghi più 
dispersi deDa Maremma come Monteron­
do Marittimo, Montecatini V81 di Cecina, 
Pomarance, Roccatederighi e Volterra. Le 
Marche, con 6 lapidi, sono la seconda regione 
per numero di ricordi marmorei, seguite 
con due d81 Piemonte, Emilia Romagna e 
dall' Abrnzzo; infine a seguire con una la­
pide o un busto la Liguria, il Veneto, il La­
zio e l'Umbria2• 

Una delle prima amministrazioni co­
munali a recepire la proposta di intitolare 
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una strada a Ferrer era stata quella di fi­
renze, che subito dopo la morte del militante 
Iibertario, aveva trasformato via deD' Arci:­
vescovado in via Ferrer. Anche Sesto fio­
rentino aveva tempestivamente sostituito il 
nome della piazza deDa Chiesa con quello 
del "martire"3. E sempre a Firenze era sta· 
to inaugurato nel dicembre del 1909 pres­
so la Camera del lavoro uno dei primi mo­
numenti4• In Emilia Romagna uno dei pri­
mi ricordi marmorei veune inaugurato a 
Castel San Pietro Terme in provincia di 
Bologna segnito poco dopo daDa lapide 
apposta il 19 dicembre 1909 a Novi di Mo­
dena che ancora oggi fabeDa mostra di sé 
neDa facciata del P81azzo Municip81e5• Al­
le prime iniziative toscane ed emiliano-ro­
magnole avevano fatto segnito 81tre ini­
ziative. Le autorità, soDecitate dalle gerar­
chie ecclesiastiche, cercarono di porgere. 
un argine al "furore scultoreo" antidericale. 
Ad esempio, a MOano già n 24 ottobre 1909 
Comunardo Bracci81arghe a nome del­
l'Associazione del Libero Pensiero aveva 
presentato una richiesta di autorizzazione 
per apporre una targa di marmo in un pa~ 
lazzo di proprietà comunale di via Menta­
na, che già ospitava due lapidi di cui una de­
dicata a Giordano Bruno. L'amministra­
zione comunale espresse un giudizio nega­
tivo e MOano così non ebbe il suo ricordo 
marmoreo dedicato 81 militante libertario 
cata1ano'. 

In 81tre loca1ità D consenso popolare e la 
volontà deDe amministrazioni loca1i riuscì 
invece a scavalcare l'opposizione clerica1e. 
CosÌ nascono, subito dopo i giorni deUe 
proteste, eomitati che raccolgono fondi per 
l'innalzamento dei monumenti, come nel ca­
so di Asti, in Piemonte, dove ta1e voto già 
D 14 ottobre 1909 era stato dichiarato 81-
l'unanimità da un'imponente manifesta­
zione cittadina. D 13 febbraio 1910 Luigi 
Campolonghi, dopo una partecipata ma­
nifestazione, commemorò Francisco Ferrer 
e inaugurò la lapide collocata alla Casa del 
popolo, opera del pittore astigiano Giulio 
Musso e realizzata dal marmista Ermene­
gildo Rissone7• Ma ora, a distanza di un 
anno daDa morte deU'edocatore cata1ano le 
proposte e i progetti si sono moltiplicati. Ec­
co allora che il1 o settembre 1910 il perio­
dico «Sat8ll8», organo regiona1e deDe as­
sociazioni anticlericali toscane, lancia un 
appello a tutte le associazioni d'Italia - so­
stenuto anche da «D Libertario» di La Spe­
zia e «L'Avvenire anarchico» di Pisa - per-

ché si facciano promotrici di "conferenze, 
comizi, commemorazioni e riunioni, e do­
ve tutto ciò non è possibiI~ a pubblicare ma­
nifesti murali, numeri unici e voi8ntini, per 
continuare ad agitare l'opinione pubb6ca 
contro la setta infame dei gesbiti, respon­
sabile di queD'efferato delitto, in tutto il 
mondo civile". 

"'o"ero .e.era" . 
anticlericale 

Già nei primi mesi del 1910 in diverse lo­
calità neDe Marche, ad esempio nel picco­
lo paese di Treia vicino a Macerata, e iaTo­
seana - a Santa Croce sull'Arno (PI), Col­
le Val d'Elsa (SI) - vengono promosse va- . 
ne manifestazioni commem~.,.uve per Fer­
rer con lo scoprimentodi lapidi. A Piom­
bino, nel mese di luglio del 1910, una nuo­
vatargatieoe inaugurata e neD'ocC8SÌone 
vieJlepresentato anche il nuovo "Fascio 
razionaliStapiombinese" • 

Altre.inhiative si svoJg()ll~ sempre in 
Toscana l:! Vl8reggio, Rosign8nò Marittimo 
(inaugnrQJone di una lapide'), PoglJibon­
si, Livorno" Eulpoli, Castelfranco di Sotto, 
Pescia ete.. •. rr.le piùinlportanttmanife­
stazioni perpartecipazìoÌtè. 4t'blVOtatori e 
cittadini vann~ Certamente ria;n'date quel­
ledi Carrarae.di Pisa. Neltan'belle eli­
bertaria città id piedi deDe Apuane, un im­
ponente corteo attraversa il eentro storico 
e in via S. Maria viene deposta una coreDa 
di fiori sul muro di queDa ~one.net­
le intenzioni e. nei sentimenti deglfòrga­
nizzatori dovrebbe. ospitare una lapide Com­
memorativa. Un anonimo lavoratore, so ... 
retto da aknni compagni, come~ il pe­
ri9dico.«La Sveglia rep~;:~l,5 ot­
tobre 1916, appone una targa ~~so­
pra quella che riporta "via S. Marià" eon su 
scritto "via Francisco Ferrer". 

A Pisa il 13 ottobre 1910,. giorno feria­
le, "tutta la città presentava liDo d81 mat­
tino l'aspettodeDa giornata feStiva; indu­
striali e commercianti" haJutQ~aderito al­
l'invito del comitato di chiud«ei loro opi­
fici ed esercizi". Lacomposììiòae del cor­
teo è studiata atteàtametlt~~~ organiz­
zatori per sottolineare la solennità del­
l'evento. Oltre cinqmÌnta associazioni sono 
presenti ti la n:uuùfestQzione è aperta dallo 
spezzone . dell'Associazione Razionalista 
seguito da "ipiçcini e le bambine della 
'Scuola Moderna antidogmatica pisana' ac­
compagnati e fiancheggiati dai loro genitori 
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i e congiunti, e dai compagni insegnanti d~am- Sveglia repubblicana» parla di ventimila 
l bo i sessi". D corteo straripante che riem- persone). D comizio conclusivo è tenuto 
I pie ogni strada del quartiere di S. Martino, dal segretario della CdL Alberto Meschi, da 
I giunto in viaS. Giovannino di fronte al tea· Francesco Betti per i socialisti e dall~on. 
! Uo Redini, si fenna e dopo un breve discorso Eugenio Chiesa per i repubblicani~ mentre 
! di Virgilio S. Mazzoni viene scoperta la la· nel pomeriggio presso il Politeama Verdi par-
! pide in ricordo di Ferrer, opera dello seui- la 1'00. Innocenzo Cappa in un~a1tra con-
i. ..' tÒle: ~oMoreDi, con l'epigrafe serit- ferenza. Ma è solo l'anno successivo e do· 
r, .ta~PietrttGon". Alla ripresa del corteo po mille insistenze da parte della CdL e 
~.. '. "iJ~eridi tutti i sodalizi seguiti da delle fone della sinistra, in un clima muta· 
! tuttt(ilpo,ow passarono abbassando i lo· to daDo scoppio della Grande guerra, che il l ro laban diwuIzi al ricordo marmoreo del Consiglio Comunale, nelIa seduta del 7 ot· 
! martire e deponendovi le corone votive". tobre, decide aD'unanimità (meno il voto di 
t " Dopò un lungo percorso per via S. Marti- un consigliere) di cambiare nome definiti-
~'. no~ ,onte diMezzo e lungarno Mediceo la vamente a via S. Maria con queDo di Ferrer. 
l manifestazione si conclude in piazza S. Sii· Le inaugurazioni dei ricordi mannorei r' vestro dove parlano per gli anarchici Gino toccano anche regioni e città ritenute pro­

l)el GQ85ia e per i socialisti Francesco Sa- fondamente legate alla Chiesa cattolica e al· 
venoMerlino. le sue tradizioni, come nel caso del Vene· 

Una ci;>dadelle manifestazioni comme· to. In questa regione, le classi subalterne che 
morative m Toscana si tiene a Santa Cro· daD'inizio del secolo hanno in parte con­
cf~' Amo ed è anche una testimonian- tribuito a modificare la geografia della po­
~.delle tensionisociaIi esistenti all'epoca litica aprendo una stagione di conDitti so­
ttaD mondo Ìaicoe "sovversivo" e il mon· ciaIi e sindacali, hanno partecipato attiva· 
do cattolico. Nella cittadina sulle rive del- mente aDe proteste sviluppatesi per con­
l'Amo, dopo che Francesco Saverio Mer- dannare l'esecuzione di Ferrer. A Verona, 
lino ha tenuto il 13 ottobre una conferen- nel teno anniversario della fucilazione del· 

":~~emorativa "pro Ferrer", il 19 gli l'agitatore libertario catalano, nel quartie­
.' ·è.:".~Chici organizzam)UDO sciopero gene- re popolare della Veronetta, i "liberi pen-

.iriIe~UJI8proteSSi()lle religiosa. Le au· satori veronesi" inaugurano in ricordo di Fel'­
torità pieÒ«òpate per ii rischio di inci- rer una lapide in marmo rosso di San-

:.'. 4$ .. ";Ianno accorrere in città il 30 Batta- t'Ambrogio recante il testo dell'epigrafe 
~Wlèidel 29°;Reggimènto di fanteria se- di Giovanni Pascoli. 

~j ... ' ~~~a tse~ e 70 poliziotti. "Lo 
s~jo pi.epi~è6Dadssimofino al tel'­
nddèileDe teSieleIigkìse, ~ fu'~ (ompIeto, 
che il paese rimase a1b~9essendoStata la-

'JD '~"'in~~~persinol'oflidna elettri­
eà~;';COSi.·t&DducJe:va"'Doctot· Mefisto" .t...., ..... . .•... ,.. '.. ' 
aliuVirgilioS. Mazzonl,~ SUi;> articolo 
daltitoloaJtisonante La guerra a S.ta Cro­
ee suD' Arno s~ «L'Avvenite anarchico» 
del30 ottobré1910. 

'Nél quarioanniversario della morte di 
Ferrer Carrara proletaria si cimenta in una 
nuova grande manifestazione e perl'occa­
sioneviene inaugurata una lapide disegnata 
da ()meroAmbròsini, con un busto dello 

. atore. Gino Guadagni e con l'epigrafe 
del poeta Ceccardo ROCCàtagliata·Ceccal'­
di: ''Franc:iBro Ferrer I educatore di plebi al· 
.le civili vendétte I il magistero pagò con la 
vita". La lapide - che si può ancora oggi am­
mirare anche se in piazza Alberica - viene 
pOsta in via Roma, all'inizio del viale di 
Carrara, con una partecipazione intensa e 
numerosa da parte della cittadinanza (<<La 

" g'u"'z'o 
di La.b.rto Borghi 

Nel Secondo dopoguerra in un clima 
politico totalmente nuovo, i reduci di quel­
le battaglie dell'inizio secolo si prodighe­
ranno per ripristinare quei monumenti e 
quelle lapidi che ancora oggi sono esposte 
a dimostrazione di un affetto e un ricordo 
che ha segnato profondamente la storia so­
ciale e politica italiana. In alcune città di re­
gioni come la Toscana, come ho già ricor­
dato, a Santa Croce sull' Amo e a Piombi­
no vengono nuovamente intitolate le stra­
de mentre a Rosignano Marittimo, Camo 
piglia Marittima e Carrara, o come nelle 
Marche a Senigallia in occasione del 500 an­
niversario della fucilazione di Ferrer, ven­
gono ricollocati i monumenti e le lapidi ri­
mossi precedentemente. 

A Monterotondo Marittimo, in provin­
cia di Grosseto, neU'atrio del palazzo co­
munale accanto aDe lapidi ricollocate subito 

dopo la fine deOa guerra, che ricordano il 
mosofo Giordano Bruno e il passaggio di 
Pietro Gori, avvenuto il 5 ottobre 1901, fa 
beOa mostra di sé un manno con inciso il 
seguente messaggio: "I lavoratori di questa 
terra / vollero ricordato / FRANCISCO 
FERRER / nato il 13 gennaio 1859/ ucci­
so il 13 ottobre 1909/ dalla implacabilità del 
dogma /. Egli sognava I una bontà sempli­
ce e un'annonia sociale I e le consacrò coi 
fatti I nelle prime e nelle ultime ore. Alla 
lapide di Monterotondo Marittimo segue 
quella di Montecatini Val di Cecina, in pro­
vincia di Pisa, ricollocata 1'8 settembre 1947 
insieme, ovviamente, a queUa a Giordano 
Bruno. Viniziativa che coinvolge l'intera c0-

munità, le autorità parlano di circa mille­
cinquecento cittadini presenti, è l'occasio­
ne anche per inaugurare le bandiere delle 
sezioni comunista, socialista e del gruppo 
femminile comunista, al comizio finale per 
gli anarchici parla l'individualista Enzo 
Martucci. 

A Roccatederighi, paesino di minatori 
della Maremma grossetana e frazione di 
Roccastrada popolata da qualche centina­
io di "anime", neU'estate del 1948 è ricol­
locato il busto di Ferrer scolpito dallo scul· 
tore grossetano Ivo Pacini. La cerimonia 
d'inaugurazione è semplice ma carica di 
siguificati: l'oratore della giornata, Rie· 
cardo Sacconi, - militante della vecchia 
guardia assai conosciuto in tutta la Ma· 
remma per aver guidato per tanti anni la 
CdL di Piombino - di fronte al popolo di 
Roccatederighi e al locale gruppo anar­
chico, riconsegna alla comunità il monu· 
mento che ancora oggi si può ammirare 
all'ingresso deUa vecchia porta medievale 
della rocca castellana a ricordo di un uo­
mo che è stato per le classi subalteme di tut­
to il mondo il simbolo delle aspirazioni al­
la libertà e ana giustizia sociale. D monu­
mento inaugurato la prima volta il 14 set­
tembre del 1914 per iniziativa di un comi· 
tato popolare e del locale gruppo anarchi­
co, grazie ad una pubblica sottoscrizione, 
venne danneggiato dai fascisti nel 1924 e al­
lora mani "anonime" lo salvarono e lo na­
scosero per più di vent'anni negli scantinati 
della scuola elementare . 

Vultimo ricordo, questa volta bronzeo, 
ricollocato nel Secondo dopoguerra è quel­
lo di Volterra. L'inaugurazione della targa 
è l'occasione per ribadire iI legame antico 
fra la città, ed in particolare la sua parte li· 
bertaria ed anticlericale, e il "martire" ca-



ta)ano. Infatti, la targa è la copia esatta di 
quella inaugurata nell'ottobre del 1910 in 
occasione del primo anniversario dell'ese­
cuzione di Ferrer e distrutta successiva­
mente negli anni Venti dalle squadracce 
fasciste. 

All'iniziativa del gruppo anarchico "Ger­
mina)" di Volterra, il 12 ottobre 1969, ade­
rirono tutte le fone popolari e antifasciste, 
da) PCI al PSI, da) PSIUP all' ANPPIA fi­
no alla rappresentanza dell'amministra­
zione comuna)e, a dimostrazione, del ca­
rattere unitario che fm dall'inizio hanno 
avuto in Italia tutte le manifestazioni "pro 
Ferrer". Umberto Marzocchi, noto mili­
tante libertario, combattente in Spagna nel­
la prima colonna dei volontari ita)iani ac­
canto a Carlo Rosselli e Camillo Berneri, 
tenne, a nome degli anarchici, una lunga con­
ferenza. Tra il folto pubblico lo stesso au­
tore della targa, quel Guelfo Guelfi, che no­
nostante l'età avanzata volle testimoniare 
non solo la sua fedeltà agli idea)i libertari 
ma anche la sua passione di artista. 

Lamberto Borghi, pedagogista ita)iano 
di fama internazionale, nel cinquantenario 
della morte di Ferrer, scrisse: "Egli resta un 
martire ed un precursore. In lui ricordiamo 
l'educatore che legò indissolubilmente 
l'idea)e di una scuola libera all'ideale di 
una libera società!!lo. 

• Franco Bertolucci 

I Si deve constatare che, purtroppo, ad oggi la sto­
riografia non ha affrontato sufficientemente 
queste pagine di storia sociale e politica del­
l'ItaIia giolittiana. Esempio deUa totale sotto· 
valutazione di questo aspetto della storia dei 
monumenti civili dedicati a militanti politici è il 
saggio di P. DOGLIANI, I monumenti e le la­
pidi come fonti, in Storia d'Italia nel secolo ven­
tesimo. Strumenti e fonti, a cura di C. Pavone, 
Roma, Ministero per i beni e le attività culturali 
Dipartimento per i beni archivistici e librari, 
Direzione generale per gli archivi, 2006, vol. 2, 
pp. 261·275. La Dogliani, pur sottolineando 
l'importanza dello studio della storia dei mo· 
numenti e deUe lapidi civili per la storia politi. 
ca e culturale deU'ltalia tra XIX e XX secolo, non 
fa nessuna menzionc sulla storia di quelli in· 
nalzati dal movimento operaio e Iibertario. 

2 L'indagine per ora è stata limltahl alla stam­
pa periodica anarchica e socialista (<<L'Ava n-
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ti», «O Libertario» di La Spezia, «L'Avvenire 
anarchico» di Pisa, «O MarteUo» di Piombino, 
«Volontà» di Ancona ecc.), non è da esclude­
re che allargando lo spoglio dei periodici il 
numero dei monumenti possa aumentare, con· 
siderando la quantità di amministrazioni co­
munali, associazioni e partiti che aderirono 
alle commemorazioni per Ferrer. 

3 Non esiste a tutt'oggi un censimento delle 
strade e delle piazze che vennero intitolate a 
Ferrer, dallo spoglio dei giornali si deduce 
che uno degli scopi principali del movimento 
anticlericale era quello di far pressione sulle 
amministrazioni locali perché mutassero il 
nome a via e piazze dedicate ai santi cattoli­
ci, soprattutto qnelle prospicenti ai Consola­
ti spagnoli o ad importanti edifici di culto. 
Vie e piazze dedicate all'agitatore catalano fu­
rono inaugurate già alla fine del 1909 e negli 
anni immediatamente successivi in molte lo­
calità come Ravenna, La Spezia, Pisa, Carra­
ra etc. Nel secondo dopoguerra, nonostante 
gli anni, la toponomastica modificata dai fa­
scisti venne in molti casi ripristinata e ancora 
oggi strade dedicate a Ferrer si trovano a Reg­
gio Emilia, Senigallia, Fabriano, Domodossola, 
Busto Arsizio, Imola, Città di Castello, San­
ta Croce sull' Amo, Temi, Piombino, Tortona 
e Spoleto. 

4 Per tutti i riferimenti ad episodi e località ri­
mando al volume recentemente uscito Contro 
la Chiesa. I moti "pro Ferrer" del 1909 in Ita­
lia, a cura di M. Antonioli in collaborazione 
con J. Torre Santos e A. Dilemmi, Pisa, BFS, 
2009. 

S La lapide di Novi di Modena recita: "Franci­
sco Ferrer / mente di pensatore cuore di apo­
stolo / divinò / neUe feroci antitesi deU'oggi / 
le fraterne sintesi dell'avvenire / e coU'occhio 
dell'ideale / voUe / daUa scuola a1trice di libe­
ri sensi / redento l'uomo da ogni servitù /l'au­
torità l' oligarchia il prete / congiuranti vendetta 
/ dell'umano r.Josofo rotto il corpo / il popolo 
di Novi / osannando al martire novissimo /tra­
svolante dal fato alla storia / incide qui la pro­
testa /19 dicembre 1909". 

6 L'epigrafe deUa lapide che i liberi pensatori mi­
lanesi volevano inaugurare recitava: "Disse: / 
Liberate la scuola dai ceppi del dogma / Spor­
gete il sapere e la luce / onde / sorgano gene­
razioni degne dell'avvenire / Dissero: / Con le 
paure, con le blandizie, con la violenza / man­
tcrremo serve e binte [sic] le torbe / e la sera-

tica [sic] lupa potrà pascersi ancora / d'oro e 
di sangue / Disse: / Amate - lavorate - educa­
te / guardò le armi amiche / e morì / serena­
mente / maestro e martire / Francesco Ferrer, 
/ attende dal trionfo della Scuola Ila vendica-' 
zione / I liberi pensatori milanesi / posero / Ad~ 
dì 3 novembre 1909". 

7 n testo della lapide fu dettato daD'avvocatò'An~ 
nibale Vigna e il prefetto riusCÌ a far m'_­
care una frase ritenuta offensiva nei coÌlfrOn­
ti dei gesuiti, il testo recitava: "AI fondatore 
della scuola moderna / irradiante gli splell,do­
ri del vero / contro le tenebre del dogma./ ~­
cilato il 13 ottobre 1909/ Francesco Ferrer / per 
voto di popolo / il 14 ottobre 1909. Pei ilte. 
sto della lapide, oggi scomparsa, probabil. 
mente distrutta dai fascisti, e le altre notizie sUl­
le commemorazioni di Asti si v. «Frands4!!! 
Ferrer: martire del libero pensiero», n.u., ~:> 
13 febbraio 1910. -:.,." < , 

8 La lapide di Rosignano Marittimo fu ina~: 
rata nell'ottobre del 1910, abbattuta dai fasci­
sti nel 1923 e ricollocata il 13 gennaio J9!16.è 

9 O testo deU'epigrafe che Pietro Gori ave~a 
inviato ai razionalisti e liberi pensatori era ac­
compagnato da una lettera di commiato dJe 
venne pubblicata sul periodico «D SatlUl3»·, 
del13 ottobre 1910. O testo recitava: ''Educare • 
a le verità storiche / de la regione e de la scien­
za / fu il delitto capitale / di Francisco FelTer 
/ nel cospetto di coloro / che in nome di dio e 
del re Ilo voUero morto./ Ma la sna uI~ vo­
ce / coperse il fragor de' fucili / destò gli echi 
del mondo I e sommosse l'anima, / o. forte 
Spagna giovane, / del popolo tuo cavaliere./ 
I razionaIisti e i liberi pensatori pmouu "C; 
niversario del sacrificio x:m ottobre .... ",.,,', 

I Q.M.P". La lapide venne distrutta~ fasci. , ... 
sti negli anni Venti. 

10L. BORGHI, La scuola moderna di France­
sco Fe"er, «Scuola e città», 31 ottobre 1959, 
pp. 337-338. 
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In un paese da sempre sotto il giogo vaticano, 
ogni pezzo di marmo dedicato a Francisco Ferrer 

è un grido di laicità e libertà. 

Inaugurazione dello lapide o Senigallia nel 1959. AI centro del gruppo di riconosce fa i vari compagni Umberto Marzocchl. 
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NELL A BASTIGLIA DI N\ONTSU1CH 
FR AN CESCO FERRER 

EDUCATORE E PENSATORE 
CADDE SOTTO IL PIOMBO DEL RE 

E DEI GESUITI D1 SPAG N ;\ 
COl GU.A RDO fISSO NEl SECOLI 

CHE BENEDIR ANNO COL SANG UE 
DA UN lVIERIGGI0 RADIOSO 

DJ VERTTA E GIUSTiZIA 
P. GORl 

Arcevia in provincia di Ancona. 

A r ANCISCO fER ER 
MARTIRE 

PERCHÈ VOLLE LA UMANITÀ LIBERA 

NEL PENSIERO NELLA COSCIENZA 

BRESCIA 

CHE IL MARTIRIO DE' SUOI FIGLI 

REDENSE 
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Perugia. 
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FRANCESCO FERRER 
I 
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CHE pA' ' , J '. ,.."TI E LA~ O NEl SANGVE 

L ONTA Dr .l E o!ID.E... PAe61.J~ 
TR A LE SVE MVR EVOCO' Ir.: NOM I:.. 

DE L MARTIRE C A.1M AN O 
'4 . JL X III OTTOBF I~ MCl\<{X 

DOPO VN A NNO 
DAL SAC RIFICIO 
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I L1'UIIAlOBI DI QDEST T lA 
VOllERO RICORDATO 

FRANCISCO B1\IB 
IATO IL 13 GElIAIO 1859 

UCCISO IL 13 OTTORRI 1909 
DILLI IMPLACIBILITI DEL DOGIA 

EGLI SOGIAVA 
UNA BOITÀ SEMPLICE [O.'ARIIO l SOCtlU 

[ LE COISACRO COI FATT\ 

IELLE PRIIE E IELLE ULTIIE ORr 

RosI!lnano Marinlmo. 
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Nell'atrio del Comune 
di Monterotondo Marittimo 
in provincia di Grosseto. 

CHIERCUTA PEllrlO"_ 

CO.l aOR801liCO PIONBO 

SPEZZO IL CORt 

01 FRANCISCO FE RRER 
U l lIlA DEl : 111 OTT08RE MCMIX 

IU DA OUEl UN' VE 

f"IA NMECClCf /I EL CI[ 001 SP.lClcIL 

Il PENSIERO Ji;l " RTIAE 

t NE :. ANUU lE!;:>O o I 
SOUILLO l ESTREMO SUO GRIDO 

A RISCOSSA DE LE MENTI 

E nE LE 9RACCIA UW.lftE 

IDUL 8lTUClIA [ PRESIIGIO 

OE t: 'VVENIRE 

Novi di Modena. 
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Carrara. 

Lapide In bronzo, 
Volterra. 
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Montecatini Val di Cecina (PI), 
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Il monumento dello scultore 
Ivo Pacini inaugurato 
a Roccatederighi 
nel senembre 1914, 
Il monumento durante 
Il fosclsmo fu nascosto negli 
scantinati della scuola 
elementare e ricollocato 
al suo posto nel 1948 
con una grande 
manifestazione popolare, 
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··"erlo 
poslo" 

", ,':": ';>'. "<~ 

:, :".· •••• ,., •• _l •• ; ••• i;·";2/. .. . .... . . 
~ù: :;','è .. · .• ,;;>~)~.·gYQ~fo· U.titolodel saggio che il nostro collaboratore, 
~~\~;.é~' t~~.,icurat9·::@n'ArchivioStorico della Federazione Anarchica Italiana, 
~~,~~ 1~~7ha sçrt9,' 'erifQuaderno n. 4 della Rivista Storica dell'Anarchismo 

I~~}>.~~ '.:<. <7'.'.. dedicato al pedagogista catalano. 
Sgttotitolo: "II caso Ferrer sulla stampa cattolica". 

.. ....... .... Eccone ampi stralci. 

.' '" . 

proletariato 
FrandscoFe .... 

JaDlen1ta Plt\IV41ll'1l110 Giovanni Pinna 
~.é' Parpaglia nell'introdlltré la conferenZada 

"<';!. .D,14ditembre III Ortolo Sihio Pel-

j~/~:~~'~t~::et:!:o:::!~~u:rJ =: 
.,~. ~[dilft'er~l~pàllalllbalzo;pernOR 

'.;~!t; ~ ~.dimlno l'~ODedinna 
~.~:.:: levata di scudt~ntroiICatt0~~eoon-
"t(l\" ti~iìDOp1#~t.~~l~: .. ~,~ole-,a ... 
,~ •• !; p~temeDtecosì~!r~nt"rispetto 
,;;:. a quanto allora siera.~ftO~.lISCOlt3to,non 
,,::;: .,.; ',,'. uer"'9.~ic~ramenteiS~ate'·nzi,rispec-

~o pielUÌlDente Ja' posmonecomune a 
"tuttoiO .~~eDto~ttolico,sarebbero 

~te ~ con toni e contenuti ancora più 
;f~ftisuCces#!ainente, qWUldo, passato' n , 
'péricolo e~a l'ondata emotiva per la 

\tìi~, . . ~:,\:f _ :: -. ;'.' '-0'-' , " ", - "0 ' "',: • ,,',' > - -, . :' :," 

,CC)odannadelcataiano. la Chiesa avrebbe 
>",' to di. pr~porre una lettura giustifica-

c .• sta eliv~ndi~nis~4Ì~uei tragici 
aVvenimenti.',··",,>' 

Del resto, solo'~)Upélfieialesotto-

valutazione della secolare e ferrea deter­
minazione clericale nel difendere le pro­
prie posizioni, proprio quando L'attacco 
della società silaceva più forte, serrato e mo­
tivato, avrebbe potuto far pensare che, a 

. fronte della imponente mobilitazione e del­
lo sdegno universale che attraversò l'Europa 
alla notizia della fudIazioae di Frandsco Fer­
rer, la Chiesa avrebbe preferito n silenzio. 
O,' al massimo, che si sarebbe limitata a 
una debole e forzata difesa d'ufficio di al­
cuni degli elementi deUa vicenda, per poi Br­

roc.:carsÌ néllasuaridotta, comprensibil­
ment~ ,schiacciatadaUa palese responsabi-

. Ii"clae n clero spagnolo, e nella fattispecie 
" la sua parte più inOuente,i gesuiti, aveva avu­

to neUa conduzione del processo e nella 
successiva esecuzione del pedagogista ca­
talano. [ ... ] 

A quarant'anni dalla presa di Porta Pia 
e dalla fine del potere pontificio, la socie­
tà italiana, por rimanendo per molti aspet­
ti profondamente legata, soprattutto nelle 
campagne e nel meridione, al cattoUcesimo 
e alla secolare presenza del prete, conteneva 
ànclae una forte componente laica e anti­
c1ericale,cbe trovava le sue radici tanto 

nell'illuminismo di stampo francese, quan­
to nell'epopea risorgimentale, allorché il 
processo di unificazione dell'Italia aveva 
determinato lo sgretolamento definitivo 
del potere temporale della chiesa, ultimo 
ostacolo alla attuazione dell'Unità. In que­
sta società pervasa di sentimenti laici e li­
berali, quando non socialisti e anarchici, 
anche la rilevante presenza della massone­
ria giocava un molo predominante nel­
l'opera di contrasto al residuo potere tem­
porale e all'ancora ben presente potere spi­
rituale di un papato profondamente intri­
so, non solo &a il basso clero ma anche nel­
le più alte gerarchie, dello spirito e del det­
tato della Controriforma, e quindi sentito 
come ultimo testimone dell'oscurantismo 
medioevale. 

Inevitabile dunque che una dimostra­
zione così aperta e "offensiva" del pote­
re e della influenza clericale sulla società 
civile, un avvenimento tanto più sfronta­
to in quanto pienamente rivendicato, qua­
le l'assassinio di Ferrer, suscitasse non so­
lo in Italia ma in tutta l'Europa iniziative 
di lotta e di attacco alla Chiesa di una ra­
dicalità quale raramente si era registrato 



in precedenza. [ •.• ] Se i laici ebbero buon 
gioco nel denunciare, con l'evidenza dei fat­
ti, la potenza del potere dei gesuiti e del cle­
ro nell'arretrata Spagna, così i clericali 
trovarono l'occasione, di fronte al furioso 
attacco della parte avversa, di riafferma­
re le loro ragioni, vere o presunte che fos­
sero, contro i nemici del Vaticano. E, co­
me si può leggere sfogliando i giornali e gli 
opuscoli dell'epoca, con una determina­
zione e una capacità davvero notevoli, ta­
li da sfiorare, spesso, la più sfacciata im­
prontitudine. 

Gli argomenti con i quali le penne cle­
ricali cercano di rintuzzare le accuse e le de­
nunce avverse sono sostanzialmente gli 
stessi: l'accusa principale nel processo, fon­
data sulla diretta responsabilità di Ferrer nei 
fatti di Barcellona, e suffragata dalla "im­
parziale" e giuridicamente ineccepibile sen­
tenza di condanna; la presunta immoralità 
della vita privata di Ferrer, padre poco 
esemplare e ancor meno esemplare mari­
to ed educatore; il ruolo nefasto e distrut­
tivo, in una società fondata sui principi cri­
stiani, di chi si era proposto di innovare il 
sistema educativo spagnolo svincolandolo 
dai dogmi della fede per avvicinarlo ai da­
ti deUa scienza e deUa ragione; la sostanziale 
estraneità del clero dalle decisioni prese, in 
piena autonomia, dalla monarchia e dal­
l'esercito spagnoli e, di conseguenza, la 
strumentale faziosità delle manifestazioni 
anticlericali. 

[ .•. ] Lo spoglio di alcuni organi di in­
formazione cattolici e degli opuscoli che 
furono pubblicati allo scopo di controbat­
tere le accuse provenienti dallo schiera­
mento laico ci permetterà di comprendere 
appieno quanto ferma e piena di rancore fos­
se la determinazione della Chiesa nel cer­
care di infrangere l'accerchiamento mora­
le e materiale di cui, si sentiva vittima. Con­
sapevole, altresì, che solo una strategia d'at­
tacco avrebbe potuto contrastare, se non 
neutralizzare, un isolamento altrimenti dif­
ficilmente rimarginabile. [ ••. ] 

'.gg.n"o 
I fogli cl.rlcall 

Come dicevamo, uno degli elementi ri­
correnti della propaganda cattolica è il ten­
tativo di scindere ogni responsabilità, non 
solo giuridica e formale (e questo appare 
scontato) ma anche morale, dalla formula-
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zione dei capi di accusa, dall'istruzione del 
processo, daDa sentenza di condanna. La re­
sponsabilità, infatti, va attribuita esclusi­
vamente alle gerarchie militari e al Tribu­
nale militare, non alle gerarchie ecclesia­
stiche e al Tribunale divino. I luttuosi av­
venimenti della Semana Tragica, con la 
devastazione deUe chiese e l'uccisione di nu­
merosi religiosi, fu solo un fatto di ordine 
pubblico, di cui era stato diretto istigatore 
e responsabile il Ferrer, che quindi, come 
tale, era stato giudicato e sentenziato. 

Non ha dubbi ad affermarlo Pasquale 
Perrella, quando scrive: 

Scoppiò infine la rivoluzione in Cata­
logna. Sessantotto edifizi religiosi incen­
diat~ centotrentotto morti, quarantaferi­
ti inscritti nelle statistiche ufflcia/~ centi­
naia di fanciulli e di povere suore disper­
si senza pane e senza tetto [. •. 1 provano lu­
minosamente la responsabilità di ch4 in die­
ci anni di propaganda anarchica aveva 
lavorato la mina sotte"anea, che seminò 
tante rovine. 

Aggiungendo, poco dopo, 
Chi aveva assassinato Francesco Ferrer, 

l'apostolo della Scuola Moderna? La Spa­
gna cattolica, il Governo cattolico, il Re 
cattolico amico del papa: dunque il cat­
tolicismo, i preti, il Papa erano i veri e so­
li assassini e ad essi si doveva chieder con­
to di quel delitto qui in Italia dal popolo 
italiano. Noi però domandiamo: quanta 
parte hanno avuta i preti e i frati nel pro­
cesso militare contro quell'anarchico san­
guinario? [, .. 1 

E, come da più parti viene scritto, la 
estraneità del dero è documentata anche dal­
l'interessamento diretto del papa presso le 
autorità spagnole perché si arrivasse a un 
atto di demenza: l'interessamento dei buon 
pastore desideroso di salvare anche la re­
proba pecoreUa smarrita. Se la grazia poi non 
è stata concessa, questo dimostra in modo 
ancora più lampante la piena autonomia 
decisionale dell'esercito e del Tribunale di 
guerra. 

A una lettura più attenta dei fogli cleri­
cali, però, appare chiaro come questo pre­
teso e parzialmente misconosciuto inter­
vento del papa fosse poco più che una tar­
diva e strumentale mossa vaticana volta a 
mascherare le proprie responsabilità. Basta 
leggere fra le righe dell'organo vescovile 
«L'Avvenire d'Italia», per capire chiara-

mente, al di là delle intenzioni deU'estensore 
dell'articolo,còmeci fosse stato, al massi­
mo, un "interessw;nen'tè','~I1""a altro, ben 
poco impegnatiVfJe del kdt',fOrmaie. Nel 
numero di quelquoticli~~JJ$(ito il 13 ot­
tobre, il giorno siesSc;;~~~ic!~U:tlsecu­
zione di Ferrer,si legle;:i!lf~~~:;iC;;;~~.;:, ", . 

dafonte cM ritenhuiuÙI~t'\ ..... ~ .... , .. 
viene la notizia che PapaPi~'i [.~~t. ' .. "tf;, .. 
be espresso il pensiero dÌe;fitì,li/Jiètiç'iiri~,::' 
tervento presso la Corte spagnuola po­
trebbe essere esplicato alavor#! delç(}l1~ 
dannato. Alcuni anzi affetiniJno ffli/"'# 
Pontefice avrebbe già chiestti~o slirt./H,e 
disposto a chiedere.la graziiifi: ?;~~~~;; 

Una sorta di atto dovuto, .... so~die 
non avrebbe avuto - e sop~~it';;"'~q":,, 
avrebbe dovuto avere -- alc"'~g1p.9jiIF:.' 
~he per(hé ipotizzareJa"t:i~~~~~i~)ll ~:, , ,'. 
provvedbnento di c1emenià p()cli~\»re:pti: 
ma dell'esecnzione (illuminanti quel "sa­
rebbe disposto" e tuttigliaUJt~~DaJi) 
non lasciava certo spè .. ani~·~di a!~~gli-::'~; 
mento~ Infatti lo stesso:~V:~tvènir~';4'lta- ;\~,: 
lia», in una.C9rrlspoiiclenza del 3 ri(;ye~- i.~' 
bre 1909~pòt~ precisare ladPaamica del }.~li 
presulÌto"iÌlteressament~~~p~pale, attri- .. ,;I~~tf; 
buito tra l'altro al plenip~~iZiario car.:~ 
naie Merry del Val, chi~(!~~ci che, comé-;;~~:i,tj.i 
c'era da immaginare, ''mentt.f'Siattende;'(! 
va l'esito' della supplica, la sentenza ave- j

{' 

va il suo corso". [ ••• } . . "./:,";" ;'> 

;- , ' .. ,-< 

- , ',; ",,".- ~'~;:::;f~;~,~:~t~ 

N ••• uno .è'Onfo :.:,<'i;:,;;. 
al ... ngIapretl F.'"~~t. 
~, ' ,~.s;·\ 

A Ferrer,tòmunque, il feroc'1 mangia­
prede pericol~sissimo liberovè~~t()J:~t 
non vafaÙoill~,sèQntQ. Piutt~i~: 
caDo di utiQzzùeàIcuni episodi deUìl~':Vj; 
ta privata e pUbblica, per metter~iD' Catti­
va luce la mòralità e la dirittura del peda­
goglst& L'.endente inteUetttmle esetatato 
su Madame Meunier, la prinu(benefattri­
ce e convinta. finanziatrice~!lìa Escuela 

. Moderna, mosse, come è no~iJa~oglie di 
Ferrer a un tentato omicidlc("delmanto. 
Questa violenza subita diveniÌè allora un at­
to di accusa non, come'.ebbe compren­
sibile, nei confronti della mancata omicida 
bensì in quelli della mancata vittima: 

Ma non basta. Il Ferrer corse rischio di 
rimanere vittima di un dramma coniuga­
le. Quando egli conobbe la signorina Meu­
nier, indotta..., come abbiamo visto - col 
piùvolgarècamaleontismo a lasciargli 

l(iltM 
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~iIfCTetaJHJl'!edel'aSUll $OSltuìza, la si­
,~iiij' Fe~,:er,t.l't",rat4!J"e",damentt 
..... '.,. afJéìti~~SJI41'Ò cmt#rJilma-

., .•........ ~rç9fpfdlrlvqltellal.:.J.Fu in 
segUIto a qUei grave ~te,çhtJconiug; 

dicandosi alla "solita strage di fanali e di in­
segne di magazzini", compiono eccessi ed 
efferatezze, contingenti e sostanzialmente 
controUabili, quanto il progetto a lungo ter-
mine, e per questo più insidioso, di instau­

'.' rare una cultura non solo laica ma addirit­
tura libertaria all'interno deUa società spa­
gnola: una cultura in grado di sottrarre, nel 

· lungo periodo, le giovani generazioni al­
l'influenza e alla soggezione del sistema 
ecclesiastico. 

E infatti, anche se non viene sottovalu­
tato l'impatto sull'opinione pubblica che 
ebbe la fucilazione di Ferrer, con il corol· 
lariodi imponenti manifestazioni antispa­
gnolè e anticlericali in tutto il paese, la de· 
nuncia di parte clericale di queste manife-

· 'Stazioni riveste por sempre un carattere più 
cronachistico e moralistico che non politi­
co, dandosi per scontata la rivolta della 
"tepp."anaI'thica e socialistai finalmente 
&beradi . manifestare il proprio insoppri. 
mibile, assurdo e immotivato odio contro la 
Chiesaz, 'Queste sono cose inevitabili, ma la 
Chiesa ha una paZienza miIIenaria, e.sa che 
prima o poi sfumerà "l'ira proletaria". Se 
la pia:ua si accende, è poi destinata a spe­
gnersi, e i biasimevoli eccessi diventeranno 

..iI ricordo di un momentaneo scoppio di 
follia. Tutto si ricomporrà e la potenza del­
la Chiesa Be. emergerà, dopo questo incivi· 
le attacco, ancora più forte e legittimata. In· 

; ..•.. solBllla, alle manifestazioni di piazza, c:'è por 
sempre rimedio! 

. .C.'èquaicosa d'altro, invece, e di ben 
• più decisivo, a cui Bon si. può porre rime­

dio! Ed è,comeaccennavamo, il progetto 
;.pèdllgogico, Iaico.eUbertario, totalmente 

svincolato dalla credenza religiosa, porta-
1J~ltm~J·eqall~oB-=.· ···toavanti dii Ferrer. Questo è il vero peri­

colo, questa è la minaccia di fronte alla 
quale la reazione s,aiuola, mOBarchica e 

, cattolica, luttitenoto di agire in termini u1-
timativl, ~ la demoniaca testa del 
serpeprlma che questa potesse colpire con 
ilmo veleno. E infatti, da parte di tutto lo 
schieramentocattolieo, con assoluta iden· 
· titàdi vedute e di propositi, si addita alla 
esecrazione proprio tale progetto pedago­
gico e sociale, nella consapevolezza che 

p1ùpmeallJili. ·.sottraendo alla Chiesa, dopo che questa 
.qaJlltestò . ha perso U potere temporale, anche il mo-

nopoHo suD'educazione dei giovani, non po-
· trebbe più perpetuarsi l'influenza del cle­
ro sulla società. Etto allora che il cerchio 

stnDJl4enfllllizr:a~~:eiijplJlliedeilfà1d d~ .• •· / si .chiude: come può un fomentatore di di-

sordini, che quotidianamente incita folle 
ignare all'omicidio, all'incendio, al sac· 
cheggio, Mondere i postulati di una edu­
cazione davvero libera? Come può, chi in· 
stilla l'odio nei confronti del prete e del pa­
drone, inculcare al tempo stesso sani prin­
cipi etici nei giovani? Come si può lascia­
re neUe mani di un anarchico una cosa tan­
to importante come la morale, quando in­
vece, tutti sanno che "la morale non può 
avere altra solida base che quella che le vie­
ne dalla Religione: che quindi l'insegna­
mento religioso è n solo mezzo potente di 
educazione morale"? 

Insomma, prima che sia troppo tardi, 
occorre mettere le cose a posto e difatti, co­
me ben sintetizza il caustico "mulo" senza 
usare troppe perifrasi, bisognava mettere a 
posto gli assassini anarchici, e questo è ciò 
che si è effettivamente fatto nella cattoli­
cissima Spagna. 

• Massimo Ortalli 

La versione integrale (e con le 
note) di questo scritto è apparsa 
sul Quademo n.4 della Rivista Sto­
rica dell'Anarchismo pubblicizza­
ta in queste stesse pagine. 

l " ••• Ia rea twba briaca, suggestionata e 
spinta aD'odio e alla distruzione", come 
saive Pinna ParpagIia, Francisco Ferm 
e il dogma.,dt. p. 9. 

J Curioso l'episodio riportato da «VAv­
venire d'Italia,. nel numero del 4 otto­
bre 1909: "Anarchico che si lancia con­
tro un sacerdote in processione. Nel rio­
ne Prati 1ìionfale quest'oggi si è fe· 
steggiato la madonna del Rosario [ ••• l. 
Mentre la processione giungeva all'an­
golo del viale Giulio Cesare, un indivia 
duo si è lanciato contro il vice-parroco 
e l'ha afferrato pel petto villanameDte 
ingioriandoIo. Sono accorse guardie e ca­
rabinieri che hanno freDato l'individuo 
il quale gridava di essere un anarchico 
e di BOD poter sopportare i preti e le pro­
cessioni. Egli è stato accompagoato al­
l'ufficio di P.S." 
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Francisco 
Ferrer 
Ecco i riassunti di due delle numerose relazioni 

le traduzioni sono di 
Luisa Cortese 

presentate alle Giornate di studi, tenutesi 
in ottobre a Bruxelles. 

lazione e restituzione 
di Ferrer, 

dal franchismo alla democrazia. 
Un secolo di contraddizioni. 

Francisco Ferrer fu un personaggi dai moltepDci aspetti e dal­
le numerose fonne di attilità. La politica, nel senso nobile del 
temùne, fu il motore della sua lita. Utilizzò strumenti diver­

si e adeguati per tentare di aunbiare l'ordine ingiusto delle cose tra­
mite l'educazione, l'attività politica e la diB.'usione del6bero pensiero. 

La Spagna fu il suo primo 
campo di attilità, ma non ri­
mase il suo 1OÙCO ori:rmnte, c0-

me non era soltanto preoccu­
pato dai problemi deUa Spagna 
della sua epoca: monardùca, 
dittatoriale, analfabeta, con­
trollata con pugno di ferro dal-
la morale catt06ca. Ebbe la capacità di vaticare i confini geografici, 
intellettuaH e moraH del suo paese. Cosi, riuscì a stabilire rapporti 
intemaziona6 che gli valsero il riconoscimento di grandi pensatori. 
Centro della sua l'Ìta furono la Lega dei diritti dell'uomo, la Salola 
moderna, la difesa e la pratica del libero pensiero e deU'anardtismo; 
l'ioOuenza di Ferrer si diffuse in numerosi paesi europei. È soprat­
tutto in questi luoghi che la memoria di Ferrer si è conservata, e in 
cui gli sono am:ora dedicati documenti, archili e studi. 

La Spagna, dopo la breve occHone perduta della Prima Repubblica 
(1873-1875), ebbe un cattivo rapporto con Ferrer quanto fu ripristi­
uata la monarchia borbonica, piena di contraddizioni e di pregiudi­
zi. Anche al momento della sua esecuzione, quando i giornali stra-

nieri si mobilitavano e inunensemanifestazioni percorrevano le 
strade di tante città in tutto n mondò per chiedere la grazia e poi pro­
testare per l'esecuzione avvenuta, in Spagna Ferrer era denigrato da­
gli intellettuaH. Coloro che lo sostenevano non riuScirono a impe­
dire che fosse giustiziato né che le scuole che si erano ispirate 
Scuola moderna venissero chiuse. aò che .dava fastidio in Ferrer era 
il suo impegoo.neD'alfabetizzazione e la sua volontà dicostrnire 
una cittadinanza hra e illuminata, come aveva messo chiaramen­
te in ri6evo il suo avvocato durante il processo.. ! •. 

La Seconda Repubblica spagnola (1931-l939) recuperò i ~ 
della Salola moderna: ragazze e ragazzi educati insieme, Iaidtà,"'" 
tedpazione e attil'ità degli allievi. Ma tale resurrezione fu unabre" 

parentesi, dopo la quale il .. ri-
. Ferrer e della sua ope-

occultato daDa. 
. siIemio daIF~.· 

_"'lIlI8. e ~ 
resistenza aJ:francJli+~':;;~;~~~.: 
alimenta il filo sotti-' ù: 

di Ferrer. Movinl~nti oome "Rosa Sensat" ,i movimeli. ~i 
tidirinnovameoto pedagògico,JaswOla ~va o i sindacati aoar- . 

~~=:=~:;:.o=o~!.~ fina). ~~ 
mente D debito contratto còn D ricordo. di Ferrer erigendo nell989 . ~.111 
a Montjuic (Barcellona) la copia della statua di Bruxelles, quella'-'7' 
stessa statua che non aveva potuto essere eretta'nel193~ nono."i:,;;~;~~ 
stante la volontà ufficialmente dichiarata della municipatità r~~;'~':~i 
pubblicana di Barcellona. ',:,{. 

}~<~~ La Fondazione Ferrer Guardia, le organizzazioni anarchiche e ',~" 
la massoneria hanno efficacemente contribuito a ripristinare la ~~~ 

:.~::as~:=::c!:r:::~~!:~:::~r:'ee:~~; ~ 
Alicante, hanno espresso la pr~pria adesionè aDe conunemo~~~:~~ 

i~J}; 

"'M 
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deleentenario deU'esecuzione di Ferrer.È sperabile che tali cele­
bn,moni si adoperino per contrastare le nuove fonne di analfabe­
~~~,incoraggiate dalla nostra epocaneoliberistica. È necessario 
~rarel'.alltentico valore po6tico deUa scuola e den'universi­
tà,ché costituiscono ecceDenti strumenti per la libertà di pensiero 

"~rrAr in Francia: 
'.~Ioift"'ftl'll"~ 1909 

\:,',->,:,',,<, 

Ci'? , N~" el';'rSodi tutta la sua vita, le relazioni tra Ferrer e la Fran-

• ;': '\' ...•• ·<è •• ,~m;::~~;:=~v=':::~::n~"::~: 
Y,,'.:, " ~h!.nlodeJuadi BarceUona. Perla maggior parte dei biografi, la 
., ,:~.'Yita Dì ~cia fu un periodo fondamentale per la comprensio-

i,.;:.i ne den'Dòmo, dei suoi rapporti, deDe sue prese di posizione, e dene 
;;i'.iit' sue azioni. Ma perrispo.ndere alle problematiche generali di que-

e la costruzione dena cittadinanza, che ispirarono il pensiero e 
l'attività di Francisco Ferrer. 

• Maria-Teresa Molarès 
Università di Alicante 

DO osservati e analizzati tramite il prisma deUa politica dena Fran­
da e degli interessi deOa sua po6tica interna. 

Per i suoi avversari, Ferrer è il "capro espiatorio ideale": libero­
pensatore, anarchico, anticlericale e massone. E i suoi sostenitori che 
ne pensano? Per delineare la costruzione e l'evoluzione di queste im­
magini, abbiamo scelto di porre l'accento su tre momenti forti • 

Da un lato, l'inizio di settembre 1909, dopo l'arresto di Ferrer. ci 
interesseremo del Comitato di difesa delle vittime della repressio­
ne spagnola, costituito da amid di Ferrer, che, mediante interventi 
propri, tenta di mobilitare l'opinione pubblica, ma anche di tutti gli 
altri sostegni dati a Ferrer. A partire dalle differenti prese di posi-

zione di dascuno, potremo c0-

~ì~:!!i~ sto eoDoqnio, cbesi interessa 
!~: ~fJ8I1k0larealla costruzione 
;" ~,lIO~~di conoscere 
,i.~ ~ e come sia emersa la 

&gUradi Ferrer in quaòto''1IpO-
stolo deII'emancipazioneintel­

Per i suoi avversari, Ferrer è il Il capro 
espiatorio ideale": libero-pensatore, 
anarchico, anticlericale e massone. 

sì analizzare lo "spartiacque" 
che viene a crearsi tra le di­
verse immagini di Ferrer. 

Poi, aU'inizio di ottobre, la 
pubblicazione sulla stampa 
nazionale francese delle let­
tere di Ferrer in carcere fa sì 'c; "~leSiJnbolo deDe vitti- '. 

'f i""; -,\-,>' _~'~ "- "_ ':" _: ';",' , 

~"'Id~enzadeldero ' 
&ftoÙ~.Ùspidlerei~e ci concentrassimo sui mesi di settembre e 

:'~" ottobre~. ID.qoest6periodo, ,che va dal suo arresto alla morte 
'~è.,uta ilO ottc)~ ~o delineandosi in Franda prese di posi-

.<.;) " " inte~'~~dt1ettonola costruzione di un'immagine a più 
,:;f:' . Fe~~_lottl per appropriarsene. 
:.:": '.~d, deiliberi-pensatori,sociali, radicali e mas-
t':,i. Si,ììfsinwbiÌitanò;lÌla". mobilitazione si inserisce in un contesto 

politico francese partioolare tra la fine dell'''allare Dreyfus" e il 
i i·. '.; .. dleçolldurrà alla ~erra.· Un COntesto interno preponde-
i,:&~~ " . ·.Ia .• or ~deglieventi internazionali e in parti-

che la mobilitazione si evolva e cristallizzi il dibattito sulla sua 
persona. Infine, dopo l'annundo dena sua morte la mattina del 13 
ottobre, una serie di manifestazioni, dagli Obiettivi differenti, testi­
monia dena forte emozione prodotta dal suo assassinio, ma anche 
dena strumentalizzazione della sua immagine, degli elementi costi­
tutivi di un nuovo cnlto e poi, paradossalmente, deD'oblio in gran par­
te deUa società l'rancese, a eccezione degli ambienti Iibertari. 

• Sylvain, Wagnon 
Università Paris VIIl- VincennesSaint-Denis 

Dipartimento Scienze dell'Educazion,e 

~1~ lngìàIiIi .......... o la_inMaro.", IO-

~ Per un censimento dei monumenti dedicati agli anarchici 
~~~i~ . 
~;" La Biblioteca Franco Serantini, in collaborazione con alcuni docenti e ricercatori di varie Università italiane, promuove un censi­

mento dei monumenti dedicati agli anarchici in Italia. La ricerca, che sarà visibile e consultabile attraverso le pagine web che ver­
ranno pubblicate sul sito della Biblioteca (http://www.bfs.it).L.iniziativavuolericostruirelastoriadeimonumenti(targhe.lapidi.mo­
numenti funebri e sculture) innalzati in Italia fin dai primi anni del Novecento, indicando oltre ad una breve storia dell'opera (quando 
e in quale occasione è stata fatta), l'artista che l'ha ideata, la collocazione (palazzo, piazza, via e località), il tipo di materiale usato e 
le dimensioni (altezza, larghezza e profondità). 

Questo progetto vuole contribuire, come altri che stiamo portando avanti, alla ricostruzione di una parte della storia dell'anarchi­
smo - non sempre ben conosciuta - e salvaguardare quei monumenti che a volte per incuria delle Amministrazioni locali o di altri sog­
getti rischiano di essere danneggiati irrimediabilmente o addirittura abbattuti. Verranno censiti anche i monumenti di cui si è persa trac­
cia o che sono stati distrutti dai fascisti e per cause belliche, ma di cui ancora si hanno informazioni da documenti d'archivio o dalle 
fonti a stampa. Di ogni opera verrà pubblicata la fotografia o nel caso dell'assenza del materiale fotografico i disegni o gli schizzi. 

Si rivolge un appello a tutti coloro che hanno notizie o che vogliono collaborare al progetto di contattare la biblioteca telefo­
nando o scrivendo ai seguenti indirizzi: Biblioteca Franco Serantini, caso posto 177, 56125 Pisa; tel.+fax: 050 570995; 

• e-mai!: biblioteca@bfs.it • 



CONTRO LA CHIESA. I MOTI 
PRO FERRER DEL 1909 IN ITALIA 

o cllra di M. ~nlonlol~ Torre Santos c A. Dilemm i 
in co/labora= JUIlt' cun . 
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Francisco Ferrer V Guardia, anarchico promotore del movimento del­
le scuole laiche in Spagna, venne fucilato a Barcellona cento anni 
fa, nell'ottobre 1909, In tutla Europa si svilupparono mobilitazioni per la 
sua li berazione e contro l'esecuz ione. In Italia le prGteste assu nsero un forte 
conten uto anticlericale e forme pre-insurrezionali Nell'accusare la Chiesa della 
sua morte, i moti pro Ferrer si inserivano in un ampio processo che vide la 
diffusione nella società italiana di motivi cultural i e rivendicaz ioni polit iche laici 
e anticlericali, in segu ito interrotto dal fascislTl{) e dalla politi ca concordataria. 
Le mObilitazioni , che coinvo lsero anarchici, socia list i, radi ca li, repubblican i e 
li berali, furono uno dei più intensi episodi di quel "fronte anticlericale" che, 
att raverso is tanze di progresso e laicizzazione della vi ta pubblica, riunì tendenze 
po litiche diverse ne lla convinzio ne che la politica vaticana e l'intervento della 
Chiesa nella società ita liana fossero un grave ostacolo aJ progresso del Paese. 
Ferrer divenne in breve un nuovo Giordano Bruno, un simbolo e un 
mito nella lolla contro l ' "oscurantismo" della Chiesa callolica , 
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